
incontro con i candidati

I sindacati: puntare sulla conoscenza
Le richieste di Cgil, Cisl e Uil: «Le nostre aziende devono crescere»

di Fabio Peterlongo
◗ TRENTO

Ugo Rossi attacca la flat tax: «Sot-
trae al Trentino 500 milioni di 
euro». Marino Simoni di Proget-
to Trentino prende le distanze 
dalla  Lega:  «Nel  centrodestra  
rappresentiamo la voce modera-
ta contro gli estremismi». Il con-
fronto tra i candidati organizza-
to da Cgil-Cisl-Uil presso la sede 
Cisl ha consentito agli aspiranti 
governatori di dire la loro su te-
mi come lavoro, autonomia, wel-
fare e ambiente.

LAVORO  E  SOSTENIBILITÀ.  
Franco Ianeselli,  segretario ge-

nerale Cgil Trentino, ha solleci-
tato le riflessioni dei candidati, 
mettendo in evidenza i cambia-
menti del mondo del lavoro: «La 
digitalizzazione  produce  disu-
guaglianze, i lavoratori diventa-
no carne da macello. Occorre in-
vestire in conoscenza senza pie-
garla  alle  esigenze  aziendali.  
Vanno  preservati  gli  equilibri  
ambientali minacciati dai cam-
biamenti climatici». Giorgio To-
nini,  candidato  del  centrosini-
stra, ha raccolto il suggerimen-
to: «Bisogna che le aziende tren-
tine salgano di livello, con pro-
dotti di qualità e lavoratori più 
produttivi». Ugo Rossi, candida-

to Patt, ha sottolineato il buon 
operato dell'Agenzia del Lavoro: 
«Confrontata con le  omologhe 
italiane, la nostra è un'eccellen-
za. L'economia è ripartita, fare-
mo nuovi investimenti creando 
un debito virtuoso». Paolo To-
niolli, di Autonomia Dinamica, 
si  concentra  sulla  sostenibilità  
ambientale: «Sono necessari in-
terventi  per  spostare  le  merci  
sulle ferrovie. La Valdastico non 
si può fare per i costi enormi e la 
terza corsia A22 sarebbe perfino 
contraria  al  Codice  della  stra-
da».

MERCATI E AUTONOMIA. Ia-
neselli ha sottolineato la distan-

za con l'Alto Adige: «Occorre riaf-
fermare la dimensione eurore-
gionale, che consente lo sbocco 
ai mercati di lingua tedesca che 
premiano  Bolzano.  Servono  
sgravi a chi assume perché le im-
prese crescano di dimensione». 
Alex Marini, candidato M5s, ha 
risposto  proponendo  politiche  

di  sostegno mirato:  «Vogliamo 
premiare le imprese a basso im-
patto ambientale con l'azzera-
mento  delle  tasse  regionali».  
Paolo Primon, candidato di Po-
poli Liberi, guarda a nord auspi-
cando il doppio passaporto: «Lì 
c'è la nostra storia di tirolesi di 
lingua romanza, e come tali sia-

mo stati  accolti  al  Ministero a  
Vienna, nonostante le proteste 
dell'SVP».

WELFARE E ACCOGLIENZA
Ianeselli ha sollevato il tema 

dell'invecchiamento della popo-
lazione: «Servono misure di wel-
fare per far fronte alle nuove po-
vertà. Il Trentino ha investito su 
sostegno al reddito e inclusione 
dei  migranti,  ma  occorre  un  
maggiore intervento per soste-
nere  chi  opera  nella  sanità  e  
nell'accoglienza». Antonella Va-
ler, candidata per Sinistra per il 
Trentino, ha elogiato il lavoro di 
Cinformi: «Sopperisce alla legge 
Bossi-Fini che è anticostituzio-
nale. Chi immigra in Trentino è 
una  risorsa  nella  stragrande  
maggioranza dei casi». Roberto 
De Laurentis, candidato di Tre, 
ha chiesto regole: «Le migrazio-
ni non si possono fermare, ma 
non possiamo accogliere tutti».

Da sinistra Ianeselli, Pomini e Alotti (foto Agenzia Panato)
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IL DIBATTITODAI SINDACATI

Simoni esce allo scoperto
«Centrodestra contraddittorio
Noi di Pt per la concertazione»
De Laurentis solitario: «No a collateralismo e inutili gli incentivi»

TRENTO «Mi trovo oggi a rap-
presentare l’area moderata al-
l’interno di una coalizione non
priva di contraddizioni sui te-
mi che stiamo affrontando».
Ha esordito così, quasi scusan-
dosi della sua appartenenza ad
una coalizione di centrode-
stra, il presidente di Progetto
Trentino Marino Simoni al
confronto tenutosi ieri tra i
candidati e le organizzazioni
sindacali. Il candidato presi-
dente Maurizio Fugatti ha in-
fatti preferito delegare all’alle-
ato civico il compito di affron-
tare con Cgil, Cisl e Uil i grandi
temi della campagna elettora-
le: autonomia, sviluppo, lavo-
ro, ambiente e welfare.
Ma come si suol dire, prima

o poi tutti i nodi vengono al
pettine. In politica special-
mente quando arriva il mo-
mento di fare i conti con ilmo-
dello di società che si intende
proporre. «Sono favorevole al-
la concertazione—ha aggiun-
to Simoni ribadendo la distin-
zione dal centrodestra —, ma
non può essere la Provincia a
dettare le soluzioni». Sul fron-
te opposto Roberto De Lauren-
tis, già leader degli Artigiani e
candidato presidente del mo-
vimento Tre: «Non condivido
assolutamente ogni tipo di
concertazione o di collaterali-

smo. Le funzioni di rappresen-
tanza sono necessarie ed è evi-
dente infatti che ci sia stato un
confronto significativo tra da-
tori di lavoro e lavoratori, ma
va rivisto il metodo che è stato
utilizzato».
«Così come non è necessa-

ria una politica di incentivi —
ha poi continuato l’ex presi-
dente dell’associazione degli
artigiani De Laurentis — Non
bisogna insistere più di una
volta con gli incentivi alle
aziende, se sbagliano devono
mettersi in testa che devono
lavorare con le proprie gambe.
Abbiamo un’ottima classe bu-
rocratica, ma una pessima
classe imprenditoriale». I rap-
presentanti dei sindacati han-
no chiesto infatti a tutti gli
schieramenti politici in che
modo vorranno gestire la leva
fiscale per sostenere lo svilup-

scale o quelli privati incentiva-
ti anche da sgravi selettivi?
Secondo il candidato presi-
dente dell’Alleanza democra-
tica e popolare per l’autono-
mia Giorgio Tonini, «dobbia-
mo aprire una stagione di in-
ve s t im en t i p u b b l i c i e
aumentare la produttività af-
finché si possa parlare di un
aumento dei salari come è av-
venuto in Germania. La parte
degli sgravi e dei contributi
deve concentrarsi a sostegno
della qualità della produzio-
ne». «In chiave di sviluppo —
ha proseguito Tonini — è im-
portante però avere una pro-
spettiva di integrazione euro-
pea a tutela della nostra stessa
autonomia: chi dice di difen-
derla e poi sostiene chi vuole
uscire dall’Europa sta venden-
do soltanto merce avariata».
Una posizione più nazionali-

parlare di Lombardia e Veneto:
dovremmo aprirci di più alle
regioni limitrofe», ha sostenu-
to il candidato pentastellato
Alex Marini. «Ben venga l’in-
vestimento del pubblico, ma
deve essere bilanciato — ha
incalzato — Ad esempio in
termini di Pil gli investimenti
dell’Alto Adige sonominori ri-
spetto al Trentino, ma hanno
una resamaggiore. Per quanto
riguarda gli sgravi fiscali sia-
mo per azzerare l’Irap e l’addi-
zionale regionale Irpef a soste-
gno in particolare delle azien-
de con grande impatto socia-
le».
In veste di pres idente

uscente il candidato Ugo Rossi
(Patt) dapprima ha posto il
problema delle ripercussioni
economiche sulla Provincia
derivate dalle politiche nazio-
nali come la flat tax e successi-

Tonini: dobbiamo far ripartire
un ciclo di investimenti, anche
al costo di attivare un debito
virtuoso. Dobbiamoperò chie-
dere ai trentini di mettere ma-
no ai loro soldi in banca e tor-
nare ad investire nel territo-
rio».
Propone invece una presen-

za più decisa della Provincia la
candidata presidente di Leu e
Altro Trentino Antonella Va-
ler. «Se si parla della disoccu-
pazione giovanile, perché non
pensare ad una Provincia che
assume: è il nostro lavoro di
cittadinanza. Bisogna pro-
muovere una politica econo-
mica che crei la domanda di
lavoro. Non può esistere però
un pubblico che crea precaria-
to: ci sono molte lavoratrici
impiegate nel settore delle pu-
lizie che ricevono l’assegno
unico perché non hanno un

Tonini
«L’integrazione
europea è una tutela
per la nostra
autonomia»

❞

Rossi
Occorrono
risorse
pubbliche,
ma i
trentini
investano

❞

Marini
Troppo
Euregio
Dobbiamo
aprirci alle
regioni
limitrofe

blici finanziati con il gettito fi-
nomiche. Investimenti pub- to cinque stelle. «Al di l
po e orientare le politiche eco- sta assume invece il Movimen- vamente si è detto d’accordo

con il candidato presidenteà del-
del Pd. «Condivido l’idea dil’Euroregione, non sento mai

salario dignitoso».
Tommaso Di Giannantonio
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